Comunicato Stampa del 10 Marzo 2006

LA PIZOLADA DELLE DOLOMITI COMPIE 30 ANNI

IL 2 APRILE SCIALPINISMO A PASSO SAN PELLEGRINO

- Quest’anno sarà Campionato Italiano assoluto individuale

- 18 chilometri di gara e 1.850 metri di dislivello

- Sarà selettiva come sempre l’ascesa al Col Margherita
Lo scialpinismo è una disciplina che sta riscuotendo sempre maggiori consensi, e visti i risultati ottenuti dagli atleti della nazionale italiana non c’è da meravigliarsi.

Non è ancora uno sport di massa e popolare come lo sci alpino, e non ha nemmeno giovato della visibilità data dalla vetrina di Torino 2006, visto che non rientra ancora fra le discipline olimpiche, ma i numeri e le carte in regola non mancano, e nemmeno un buon vivaio di giovani promesse, pronte a seguire le tracce degli “scalatori” iridati. Nomi come Carlo Battel, Hansjoerg Lunger, Guido Giacomelli, Mirco Mezzanotte, Orietta Calliari, Gloriana Pellissier e Roberta Secco, solo per citarne alcuni, non dicono molto al grande pubblico, ma sono atleti che fanno già parte dell’Olimpo dello scialpinismo. 

Di occasioni importanti e di grande spessore questo 2006 ne ha regalate tante, in primis i Campionati del Mondo di Cuneo, ma la stagione deve ancora finire e gli appuntamenti non mancheranno. Uno dei prossimi è la “Pizolada delle Dolomiti”, che domenica 2 aprile prenderà il via da Passo San Pellegrino, spegnendo ben 30 candeline! Un traguardo di tutto rispetto, coronato con l’importante designazione di Campionato Italiano assoluto individuale.

Lo staff organizzativo della manifestazione, che rientra anche nel circuito di “Coppa delle Dolomiti”, forte della sinergia tra lo Sci Club Cai Sat e l’Unione Sportiva Monti Pallidi di Moena e supportato da anni d’esperienza, è pronto a dare il meglio anche in questa edizione, offrendo agli atleti un percorso sempre molto bello, in completa sicurezza, pensato e tracciato da esperti del settore, che amano e rispettano la montagna. 

Al via, stabilito per le ore 8.00 di domenica 2 aprile, ci sarà la categoria senior maschile e femminile che dovrà affrontare ben 1.850 metri di dislivello di sole salite, spalmati su 18 chilometri, mentre la gara delle categorie giovanili (cadetti e junior) scatterà pochi minuti dopo e si svolgerà su un percorso di minore difficoltà. 

Si partirà dal rifugio Flora Alpina in località Valfredda, a 1818 metri d’altitudine, la prima salita da affrontare sarà quella verso Forca Rossa (mt 2.430), passando per i “casoni” di Val Fredda e Pian della Schita. In discesa poi verso località Fuciade nel comune di Soraga a quota 1.982 m., all’omonimo rifugio ci sarà il primo cambio pelli, e poi verso la seconda salita che porterà i concorrenti a Forcella Laghet (2.765 m.) passando per la Val di Tasca. Da qui gli atleti scenderanno verso Passo San Pellegrino e nei pressi di Malga San Pellegrino si assisterà all’ultimo cambio pelli prima di affrontare l’ultima ascesa a Col Margherita (2.550 m.) passando per il “Canalino Holzer”, tratto prettamente alpinistico da affrontare con gli sci in spalla e i ramponi. Arrivati alla cima del Col Margherita ecco la discesa finale, sul versante nord, e l’arrivo presso la stazione a valle della funivia Col Margherita dove sarà posto il traguardo.   

Una bella fatica, che sarà sicuramente ripagata dalla soddisfazione di portare a termine questa impresa sportiva dal grande fascino e dai passaggi in quota che offrono sempre vedute mozzafiato, che non lasciano indifferente nemmeno chi è avvezzo a praticare questo sport.

Info: www.lapizolada.it

